Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento
Sabato del Battesimo di Gesù
Carissimo/a,
Se prendiamo un uomo sudicio, sporco, lurido, insozzato e lo caliamo nell’acqua, tutta la sua lordura scompare, viene raschiata via. La natura dell’uomo resta però quella di prima. Essa non cambia, non si modifica, non si altera. È stato tolto ciò che vi era sopra la pelle. Quanto invece rimane sotto la pelle nessun’acqua lo potrà mai raschiare. Ciò che è sotto la pelle appartiene allo spirito, non alla materia. Neanche la materia modifica l’acqua.
Se invece prendiamo dell’acido e vi gettiamo un corpo – cosa che non è consentita fare perché il corpo è sacro e va rispettato nella sua altissima sacralità – in un istante tutto si scioglie. Il corpo solido diviene liquido. La materia stessa viene trasformata, alterata, cambia forma, modalità, consistenza. Ciò che vi era prima scompare, viene cancellato, reso irriconoscibile. È come se la natura compatta di prima venisse cancellata. Tanta è la potenza che risiede in esso.
Niente di tutto questo – acido e acqua – è paragonabile a quanto avviene nel Battesimo cristiano. L’acqua è solo l’elemento esterno, possiamo dire lo strumento materiale dello Spirito Santo. In essa è contenuto tutto lo Spirito del Signore che immerge nel suo fuoco divino spirito, anima e corpo dell’uomo e lo trasforma, rendendo partecipe della natura divina. L’uomo di prima non esiste più. Adesso vi è un vero figlio di Dio, che è fatto corpo di Cristo, tempio vivo dello stesso Spirito Santo. Vi è una persona tutta inabitata dalla Santissima Trinità, con il Cielo nel suo cuore,  con una luce nuova nella sua anima, con una sapienza e intelligenza divina nel suo spirito. Il battesimo cristiano, fatto nel nome di Cristo Gesù, è vera creazione dell’uomo.

Questa nuova natura, che nasce da acqua e da Spirito Santo, deve però perennemente alimentarsi di grazia e di verità. L’alimento dell’uomo nuovo è l’Eucaristia. Chi riceve con fede questo sacramento, giorno dopo giorno non solo conserva e mantiene la sua nuova essenza, il suo nuovo cuore, il suo nuovo spirito, in esso cresce fino al raggiungimento della piena conformazione a Cristo Signore, l’uomo dalla purissima fede, speranza, carità, l’uomo che si consumò d’amore sull’altare della croce per la redenzione dell’umanità. 

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».

Viene Gesù da Giovanni, si lascia battezzare. Il suo battesimo non è nel segno della penitenza, ma della piena consacrazione al Padre. Lui è il Santo, il Giusto non può ricevere un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Lui scende nell’acqua per offrire al Padre la sua volontà, tutta la sua volontà, per tutti i giorni della sua vita. Si mette tutto nelle mani del Padre suo. Si fa povero, anzi poverissimo in spirito. Non conserva per sé neanche un piccolissimo, innocente, desiderio da realizzare. Tutto di sé, spirito, anima, corpo, volontà, desideri, aneliti, aspirazioni consegna al Padre.  Ne fa a Lui un sacrificio gradito.
Il Padre accoglie il dono totale che Gesù gli fa. Dal Cielo risponde mandando su di Lui lo Spirito Santo, che vi si posa sotto forma corporea come di colomba. Con la discesa dello Spirito Santo su di Lui, Gesù viene consacrato Messia di Dio, portatore nel mondo della salvezza vera, della pace perenne, della rinascita dell’uomo. Pace e salvezza non sono però fuori di Lui, sono in Lui, con Lui, per Lui. È su questa verità che noi uomini di Chiesa ci dobbiamo correggere. Parliamo di salvezza e di pace come se Cristo non fosse più necessario, indispensabile. Affermiamo qualche principio di morale e siamo convinti che l’uomo sia capace di poterlo osservare. Se questo fosse possibile, Gesù sarebbe aleatorio. Non ci servirebbe. Invece è in Lui, per Lui, con Lui che tutto può accadere, avvenire, realizzarsi. Mai senza di Lui, fuori di Lui. Questo significa che l’appartenenza al suo corpo formalmente, esplicitamente, confessionalmente è necessaria.

Il Padre dei Cieli proclama Gesù suo Figlio, il suo Amato. In Lui ha posto il suo compiacimento. Dio si compiace solo di chi fa la sua volontà. Cristo Gesù si è appena spogliato della sua volontà per farne un dono totale al Padre. Gesù è figlio del Padre per generazione eterna. Dio da Dio. Luce da Luce. Dio vero da Dio vero. Generato, non creato, dalla stessa sostanza del Padre. La natura divina è una e indivisibile. È il suo mistero eterno.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci poverissimi in spirito.
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